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CAVALESE - Nuovo capitolo nella vi-
cenda dei lavori di ristrutturazione 
della scuola elementare “Leone Bo-
sin”: la giunta comunale ha riappro-
vato il quadro economico dell’opera 
(10.238.420 euro), il progetto esecuti-
vo e rifinanziato contestualmente l’o-
pera. Cantiere pronto a partire, dun-
que? Difficile sbilanciarsi dopo quan-
to avvenuto in questi anni, conside-
rando che era il settembre 2023 quan-
do veniva ufficialmente dato il via ai 
lavori, con l’apposizione delle recin-
zioni per delimitare l’area e la rimo-
zione di alcuni elementi. L’anno pri-
ma, la sentenza del Consiglio di Stato 
aveva  definitivamente  consegnato  
l’appalto alla Edilvanzo (seconda in 
classifica) togliendolo all’associazio-
ne temporanea di imprese che in un 
primo momento aveva vinto.

Poi, dopo l’avvio del cantiere, è ar-
rivato lo stop: la Rup (Responsabile 
unica del procedimento) Daniela Ros-
si, a capo dell’ufficio tecnico del mu-
nicipio di Cavalese, aveva contestato 
all’impresa  appaltatrice  Edilvanzo  
srl  il  mancato  rispetto  di  svariate  
clausole contrattuali  con l’introdu-
zione di modifiche al progetto defini-
tivo allegato al contratto, oltre al su-
peramento dei  termini  contrattuali  
per il deposito del progetto stesso e 
modifiche di natura tecnica ed econo-

mica  (con  un supero di  costo  del  
27%).  A  seguito  delle  controversie  
emerse è stato interessato il Cct, un 
organo tecnico con l’obiettivo di tro-
vare un punto di incontro tra le sta-
zioni appaltanti e gli interessi delle 
imprese, che si è espresso dicendo 

all’impresa di ritirare il progetto ese-
cutivo e modificarlo, inserendo le op-
portune varianti migliorative, conte-
nute entro il 15% del valore del con-
tratto iniziale. Il progetto esecutivo 
così  rivisto (gli  elaborati ricalcano 
grosso modo quelli del precedente 

progetto) è stato presentato il primo 
dicembre 2024 e approvato i questi 
giorni dalla giunta comunale.

«Ora i lavori possono partire, è una 
bella notizia» commenta il sindaco di 
Cavalese  Sergio  Finato.  La  durata  
del cantiere prevista è di 1.065 gior-

ni, circa tre anni. Quando i lavori sa-
ranno conclusi, gli alunni delle ele-
mentari - che già dall’anno scolastico 
2023-2024  sono  stati  momentanea-
mente trasferiti all’Istituto La Rosa 
Bianca - potranno tornare nella Scuo-
la “Leone Bosin”. «I disagi per gli alun-
ni sono minimi, visto che alla Rosa 
Bianca possono godere di ottimi spa-
zi» dice Finato.

C’è chi si è spazientito di queste 
lungaggini,  tanto  da  mandare  un  
esposto alla Corte dei conti di Tren-
to, all’Appa (Agenzia provinciale per 
gli appalti e contratti) e alla Provin-
cia, oltre che al nostro giornale, per 
segnalare la situazione.

Il dirigente dell’Istituto comprensi-
vo Roberto Trolli conferma i disagi 
di questa situazione precaria, ma al-
lo stesso tempo riconosce che, gra-
zie alle maestre e alla collaborazione 
con la Rosa Bianca e il Comune, mol-
te delle criticità sono state risolte. 
«Ci siamo dovuti adattare, in una se-
de che non è pensata per una scuola 
elementare.  Abbiamo  spazi  molto  
più ristretti  rispetto a prima, la ri-
creazione si fa su un piazzale. Non è 
certo la soluzione ottimale, sperava-
mo fosse una soluzione provvisoria 
per un tempo limitato ma si sta pro-
lungando per via dei ritardi ai lavori. 
Non la vedo comunque come una si-
tuazione di assoluta criticità, ci adat-
tiamo in attesa di entrare nella nuova 
scuola».

CAVALESE - Acquistare la 
canonica della parrocchia 
Santa Maria Assunta di 
Cavalese e la collezione di 
dipinti (ma non solo) di Gino 
Bellante. Gestire casa Cazzan 
Riccabona Del Pero (inserita 
nel contesto immobiliare del 
Palazzo Bertelli), mettere in 
sicurezza la pista Via del 
Bosco sull’Alpe Cermis, 
posare un’antenna per 
migliorare le 
telecomunicazioni della zona 
di passo Lavazè. È stato un 
Consiglio dei regolani ricco di 
argomenti, quello del tardo 
pomeriggio di ieri nella sede 
della Magnifica Comunità di 
Fiemme. 
Il protocollo d’intesa con la 
Parrocchia
La Magnifica dichiara la 
volontà di acquistare la 
canonica, messa in vendita 
dopo che la parrocchia ha 
acquistato il convento dei 
Padri Francescani. Ne farà la 
propria sede istituzionale 
(con i nuovi uffici) dopo la 
ristrutturazione. La Magnifica 
ha dato disponibilità a 
raccogliere e custodire nella 
canonica le opere d’arte della 
parrocchia che ora sono in 
varie sedi. Inoltre, Magnifica e 
Parrocchia concordano di 
individuare una modalità di 
conservazione e 
valorizzazione della 
Biblioteca Muratori, primo 
esempio di biblioteca 
pubblica del Trentino. Infine, 
avvieranno un percorso di 
riutilizzo della Chiesa di San 
Sebastiano, non più adibita al 
culto.
Acquisto della Collezione 
Bellante
169 dipinti, 1.290 disegni in 

tecniche pittoriche varie, 
oggetti d’atelier, fotografie, 
libri e materiale bibliografico. 
Il tutto per un costo di 140.000 
euro. Questo l’acquisto che i 
regolani della Magnifica 
hanno deciso di fare dagli 
eredi di Gino Bellante, pittore 
fiemmese nato nel 1925 e 
deceduto nel 2019.
Approvazione del contratto 
di comodato di Casa Bertelli
Casa Cazzan Riccabona Del 
Pero, inserito nel contesto 
immobiliare del Palazzo 
Bertelli a Cavalese (angolo tra 
via Bronzetti e piazza dei Frati 
Francescani) è di proprietà di 
Patrimonio del Trentino S.p.a. 
che la vorrebbe vendere. In 
attesa dei compratori, la 
Magnifica si è offerta per 
gestire la struttura per scopi 
culturali (incontri, visite 

guidate, didattiche). 
L’immobile presenta affreschi 
di pregio che si rifanno al 
ciclo cavalleresco e pregiati 
rivestimenti lignei.
Messa in sicurezza della pista 
Via del Bosco
La proliferazione del bostrico 
ha comportato l’abbattimento 
di alberi che delimitavano 
verso valle la pista, 
esponendo gli sciatori al 
pericolo di caduta. Grazie 
all’autorizzazione del 
Consiglio dei regolani, la 
società Funivie Alpe Cermis 
potrà mettere in sicurezza la 
pista con l’installazione di reti 
di contenimento e con 
l’allargamento di due brevi 
tratti per consentire il 
passaggio dei mezzi 
battipista.
Posa di un’antenna al passo 

di Lavazè
La società Infrastrutture 
Wireless Italiane Spa è stata 
incaricata di erigere un 
traliccio. L’area individuata è 
sul comune catastale di 
Varena, in una superficie di 
circa 50 mq (tra recinzione e 
plinto di sostegno) più uno 
scavo per portare l’energia 
elettrica dalla cabina di Malga 
Daiano. Il dottore forestale 
Andrea Bertagnolli ha dato il 
suo ok: impatto estetico e 
visivo minimale e nessun 
pericolo per la navigazione 
aerea, perché a ridosso del 
bosco. L’infrastruttura 
porterà benefici alla 
copertura delle 
comunicazioni telefoniche 
sull’altipiano di Lavazè, per la 
Val d’Ega, e verso Stava e 
Varena. A.O.

Fiemme L’iniziativa per i 100 anni del gruppo sciatori

Cabine targate Fiamme Gialle

Uffici della Magnifica nella canonica

Le scuole elementari 
“Leone Bosin”, chiuse 
dall’estate 2023 in 
vista dei lavori di 
ristrutturazione

Approvato 
il nuovo progetto 
da 10,2 milioni
Dopo le vicende 
giudiziarie e la 
controversia con 
la EdilVanzo, il 
cantiere dovrebbe 
iniziare ad aprile

Elementari, forse è la volta buonaCavalese. Il dirigente Trolli:
«L’attuale sistemazione non è
il top, ma neanche così critica»

VAL DI FIEMME - Nel 2025 il 
Gruppo Sciatori Fiamme Gial-
le  della  Guardia  di  Finanza  
compie 100 anni e li festeggia 
con un serie di iniziative. Una 
di queste viene celebrata sulle 
piste del comprensorio sciisti-
co grazie alla disponibilità dei 
comprensori sciistici Alpe Cer-
mis, Alpe Lusia, Latemar Dolo-
mites  (Predazzo-Pampea-
go-Obereggen).  Il  Consorzio  
Val di Fiemme-Obereggen ha 
infatti  deciso  di  dedicare  a  
questa  speciale  ricorrenza  
quattro cabine su quattro di-
versi impianti di risalita: Pre-
dazzo-Gardonè,  Castelìr-Le  
Fassane, Cavalese-Doss dei La-
resi e Doss dei Laresi-Cermis 
oltre ad una gigantografia posi-
zionata a Pampeago.

Le 4 cabine sono “vestite” 
da una speciale livrea celebra-
tiva, disegnata “in-house” dal-
le Fiamme Gialle dal Marescial-
lo Luca Leonardi, grafico del 
Centro Sportivo della Guardia 
di Finanza di Roma-Castelpor-
ziano. Ieri  l’iniziativa è stata 

presentata a Predazzo alla sta-
zione di arrivo in località Gar-
donè. Presenti all’evento, tra 
gli altri, il presidente del Con-
sorzio impianti a fune Val di 
Fiemme-Obereggen  Siegfried  
Pichler, i responsabili delle so-
cietà impianti, i campioni Ste-
fano Gross e Cristian Deville, 
accompagnati dal Comandan-
te del Gruppo Sciatori Fiamme 
Gialle, il capitano Gianluigi Ma-
riani e dai tecnici gialloverdi.

� CAVALESE, MANUTENZIONE DELL’AREA CANI
Da diversi anni in località Dossi, nei 
pressi del campo da calcio, c’è 
un’area sgambatura cani la cui 
staccionata ha iniziato a mostrare 
segni di usura e recentemente si è 
rotta. Per questo il Comune di 
Cavalese ha deciso di intervenire, 
considerato che l’area è molto 
frequentata: sono infatti circa 
ottocento i cani presenti sul territorio. La giunta comunale ha 
recentemente approvato la perizia tecnica esecutiva dei lavori di 
manutenzione straordinaria della staccionata a delimitazione dell’area, 
la quale prevede un costo presunto complessivo di 29.150. I lavori 
verranno eseguiti durante la primavera.

SÉN JAN -  Nuova richiesta di  
chiusura “in autotutela” dei ri-
fugi Roda di Vael e Baita Mari-
no Pederiva, presentata dall’ar-
chitetto Armando Loss il 5 mar-
zo alla Sat, al Cai, all’assessore 
al Turismo Roberto Failoni, al 
Comune di San Giovanni di Fas-
sa, a quattro servizi provincia-
li, al nucleo antisofisticazione e 
sanità e alla Procura della re-

pubblica. 
Loss, che è titolare di una atti-

vità turistica a Tamion, da di-
versi anni denuncia lo sversa-
mento nell’ambiente (nella fo-
to) dei reflui dei due rifugi, a 
causa dell’assenza di una fogna-
tura  e  dell’insufficienza  degli  
impianti attuali, rispetto all’af-
flusso  turistico  in  quota.  Un  
problema che nel 2023 ha pro-

vocato un grave inquinamento 
della falda acquifera e malesse-
ri importanti in diverse decine 
di turisti e residenti di Tamion 
e Vallonga, ai piedi del Ciam-
pac,  portando  alla  chiusura  
lampo (durata di fatto un gior-
no) dei due rifugi, da parte del 
sindaco.

Il 23 febbraio scorso il caso è 
stato raccontato accuratamen-
te dalla trasmissione di Raitre 
“Report”, che si è recata sul po-
sto a documentare gli sversa-
menti ancora in atto in inverno, 
tramite un tubo provvisorio au-
torizzato dalla  Provincia,  che 
passerebbe tra l’altro su terre-
no dell’Asuc di Vigo di Fassa.

Va detto che lo scorso anno i 
gestori  dei  due  rifugi  hanno  
avuto un decreto penale di con-
danna per “getto pericoloso di 
cose” (da loro poi impugnato), 
mentre il Comune di Sén Jan ha 
progettato  una  rete  fognaria  
che dovrebbe risolvere il pro-
blema. Loss chiede la chiusura 
in  autotutela  finché  proprio  
questa opera non sarà realizza-
ta  e  messa  in  funzione.  Una  
istanza probabilmente destina-
ta a finire nel nulla, anche se 
dovrebbe essere interesse del-
le autorità pubbliche tutelare 
l’immagine di una località che 
fonda la propria economia sul 
turismo e sull’ambiente. 

La canonica di Cavalese: verrà acquistata dalla Magnifica

�CAVALESE  Protocollo tra Comunità e Parrocchia. Più copertura telefonica a passo Lavazè

Casa Bertelli: la Magnifica Comunità gestirà i suoi spazi

IN BREVE

«Chiudete i rifugi Roda di Vael
e Pederiva: inquinano ancora»

Sén Jan. Richiesta
di provvedimenti 
dell’architetto Loss
che ha portato il caso
anche in televisione
con la puntata di Report
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